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Settimanale

“Ottimismo e gioia con la danza”

 INTERVISTA  Il general Carlucci, 

com’è soprannominata dai 

collaboratori, è tornata in pista ogni 

sabato sera su RaiUno con la nona 

edizione di Ballando con le stelle. 

Eleganza e classe fanno di Milly una 

delle signore più apprezzate della 

tv. Una donna che porta avanti i 

propri valori, soprattutto quelli legati 

alla famiglia e alla fede. E su Papa 

Francesco non ha dubbi: “È il parroco 

del mondo. Ogni giorno del suo 

pontificato è una lezione d’amore”.

Il segreto di Ballando con le stelle?

È un programma semplice, onesto. 

Portatore di ottimismo e gioia, per 

tutta la famiglia, dai bambini ai nonni.

Qual è il suo ballo preferito?

Hanno tutti un fascino particolare 

perché ognuno è portatore di cultura. 

Il più bello di tutti resta il tango 

perché ha una storia. Mi ha sorpreso 

la salsa. Recentemente mi sono recata 

a Cuba e ho scoperto quanto siano 

profonde le sue radici culturali.

Italiani, popolo di ballerini?

Siamo gente sedentaria che si diverte 

a ballare. Grazie al programma 

tante persone hanno abbandonato il 

Milly Carlucci di nuovo in pista con la nona edizione di Ballando con le stelle

divano per iscriversi a una scuola di 

ballo. Questo aspetto mi gratifica.

I concorrenti più spettacolari?

Tanti. Da Mike Tyson, una montagna 

di muscoli che muove i fianchi a 

ritmo caraibico, a Maradona, Bobo 

Vieri, Emanuele Filiberto, Barbara 

De Rossi, fino al mio fratellone 

professionale, Fabrizio Frizzi.

Ha difeso la sua trasmissione contro 

imitazioni e cloni. Come mai?

Era importante stabilire un principio 

legislativo: anche il lavoro di autore 

è frutto dell’ingegno e di conseguenza 

riconducibile a copyright.

È difficile fare intrattenimento 

di qualità?

Per noi che facciamo servizio 

pubblico è un obbligo. La Rai è la tv 

degli italiani e fare qualità significa 

essere già educati, rispettosi di tutti 

ed entrare con tatto e un minimo 

di spessore nelle case del pubblico. 

Vuol dire portare avanti dei valori.

Quali sono i suoi?

Quelli civili e basilari come il rispetto, 

l’onestà. Poi quelli da cattolica: 

la famiglia, l’amore, l’accoglienza.

Visioni a passo di Kledi
 RUBRICA  Il 19 ottobre fa il suo esordio Danza, il nuovo settimanale dedi-

cato alle migliori esibizioni internazionali, in seconda serata su Rai5. Grazie 

a un taglio narrativo avvincente, moderno e spettacolare, il programma 

accompagna i telespettatori alla scoperta dei grandi miti senza tempo e degli 

interpreti più attuali della danza classica, moderna, hip hop, folk, televisiva, 

sportiva, di sala, jazz e musical, sia occidentale che orientale. Alla conduzione 

c’è il ballerino Kledi Kadiu, che in ogni puntata regala curiosità, contributi 

video e interviste ai protagonisti. Il primo appuntamento è dedicato allo 

spettacolo di punta del Ravenna Festival, ovvero l’originalissima Sleeping 

Beauty del regista e coreografo Matthew Bourne.

In famiglia LE ULTIME DAL PICCOLO SCHERMO

Professore di nuovi talenti

Kledi Kadiu entrerà a far parte  

del corpo docenti del talent Amici

Il femminicidio. Da dove ripartire?

È un problema culturale. Le persone 

che si macchiano di questi delitti 

sono cresciute in maniera deviata. 

La violenza è un modo malato 

per esprimere qualcosa. Serve 

un’educazione del rispetto. La nostra 

società ha dimenticato questo aspetto 

basilare.

Legatissima a Karol Wojtyla. Come 

vive l’imminente canonizzazione?

Il suo ricordo resta vivo nel mio 

cuore. Spero, quel giorno, di essere 

presente in piazza San Pietro. (g.s.)


